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ESTER WENGADOI
Wrainma tragica in tre atti

da rappresenfarsi

NÌ R!O flano
IL CARNOTAIE DEL 1847-68

tilta prrscn;a

DELLE LL. SS. BR. MM.

TOlti NO
TIPOGRAFIA DEI FRATELLI FAVALE

Coi’ petIIILia:i’IIc)

Si rende dai libraio Lorenzo Coni sotto i portici di Piazza Castelli
asili’ angolo della contrada di l’o verso il R. Teatro.
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La Poesia e la Musica socio di esclusiva Iroprietà de0li Appai—

talori dci lUi. Teatri di Torino, FRATELLI FA VALE; perciò

essi dichiarano dl voler godere dei pri’ lirgi accordati dalle IL.

l’aLcoli del 8di febbraio 1H2fi, avendo adempiulo a quanto esse

prescrivohlo. Dichiarano inoltre di volersi valere del disposto dalii,

veglianti Leggi e Convenzioni direLV a guarentire le proprietà

hcienhifìclle, letterarie ed tigicIte, clic perciò agira000rigo—

rosamente contro C5IL!nqIIOardIIWdI ontravvenireaIIemedesimc.
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PM

Poesia di FRANCESCO Gnnt Poeta dei UIL Teatri.

Mu5ica dcl Maestro Cavaliere GIOVANNI PACINI

scritta nppositamenle per le seche
(li questo Regio Teatro.

I

AVVMITIMEIITO

Dalla nota Ester d’ Engaddi di Silvio Pcllico è
tolto il prescn(e soggetto; ma in qualche parte ve—
dra.ssi modificato. I Lettori , che non qIlorano in

guai letto di Procuste si sono trovati fin qui i poeti

nlelodlammat lei , perdoneranno all autore i difetti
del suo componiuffuto, se per arcenlwa é riuscito,

in tanta strettezza, a comefliare i Caratteri o le si—

(nazioni più interessanti della tragedia.

F. G.
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4 t PLRSOLflGGI ATTORI

AZARIA , cipitano degI
Ebrd ricoverati in En—
gaddi. SINICO GIUSEPPE

- ESTER, sua sposa, figlia
CII GARCIA EUGENIa

i&
ELE4ZARO,vcccluo filI

(1iji’ ‘‘fl’3fl% tire cristiano. FERRI CESARE
- .

JE[Th, capitano dcl po
ORtI ‘»1 k polo inassenza di Azaria. DERIVIS l’nospEnO

ILSOMMO SìCEI1DOTE. LE0NARDI FnANczscd

(cile

si presta per complacena)

(t1’*
‘: - . SARÀ, amica di Ester. Eotni MAniErra
4- .

NAThN.

UN BAMBINO, figlio di non

•1 . . - .

Azaria e di Ester.

Coni n COMPSHSI -.r
I,eviti — Guerrieri — Popolo.

L’azione è nei monti quasi inaccessibili d’Engaddi,
oi’e è ricouerala una popolazione d’Ebrei.

Il secolo è il secondo dell’ èra cristiana,

e circa 50 anni dopo la distruzione di Gerusalemme.
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flirettore Generale della Mu,ica bI rumenta!o

della fleal Cappella e Camera, e Primo Vìrtuow di Cameradi .5. M.

Primo violino e Direttore della musica dei Balli

l’ringe l’hilL’

Priitii violo,, cr111

Primi contrabbasi

Primi flanii

Primo oboe

Ottai’ùso ‘ I

I’, liii i darmi

I’rù,zi fagotti

Pri,ni corta

Prhna Trom&a
P,,ziì j,O,,,b07i15
Arpa
Timpani

Gsrrtt Glu!rrlE.

(:ervilli Giuseppe
Forzano Pietro
Sirnondi Giovanni

f Unia Giuseppe — Opera
ilalegno Fr. — Balli
Casella Pietro — Opera
Cervhii p;etro — balli
Ànglois Giacomo

-
Op.

) Casali (;iovanni — Balli
% ilomannio Camillo — O,..
i Piaio Agostino — 11a114

na lieri Carlo
Daniele Pietro
Valable Massimo— Opcv
Boleli) Giovanni — Balli
Raspi Michele — Opera

I Ilticcinelli Eng. — Balli
Ilelloli Giovanni

I nOIIlÌfl;fl{) Lui1
l}emarehi Camillo
Ainnitil Giovanni
Coneone Giambattista
Canaasso Costanzo

Th’hno violino e Direttore 4 orchestra

GHED&RT GIuSEPPE

Capo dei 2.41 violini— Opeìa
P,in,o violino di sptilla
Qipu dei 2.41 violini — Balli

I
Maestro concertatore delle Opere

F*inxci Luiot
Primo ftIae,st,o dcli’ Accademia Filarmonica

di Torino.

Maestro—Istruttore dei Cori

(g Buzzi GIULIO.

Altro Maestro in sostituzione del sig. Buni
e Suggeritore

MINOCCUIO ANGELO.

Direttore degli Spettacoli 4’ Opera

Guini FRANcEsCo

Poeta drammatico de’ BR. Teatri.

• . . •lit
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Cembalista cd accordatore
Porta Epaminonda.

Gran Cassa
Cappone Domenico.

Direttore tiella copisteria della musica
Minocchio Carlo.
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Pittore scenografo — VACCA LUIGI. ATTO PRIMO
“à >0 D*a.

Macchinisti — MÀJAT GIUSEPPE — BOTTIOfl ANTONIO

%ttrez2ista — POLLO Giuscpn.
Inventore e disegnatore dei figurini per Io opere

e degli ai? rezi
PEDR0NE LoRENzo.

Capo-Sarto e magazzùilcre — FRAVIGA Viucaszo.

Sarti f da uomo BARDAGELATO GIACOMO

( da donna FRAVIGA VITTORIA.

Berettonare
ZÀXÀTA—TINETTI FELICITÀ — GÀLLARÀ’rI MADDALENA.

Piumassaro — PAVESI0 VINCENZO.

Parrucchiere — PODIO GIovhaNI.

Calzolaro — BERTONE GIOVANNI.
Regolatore delle comparse e del servizio

dei palco scenico — flovio CARLO.
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IL HITOflM) IIEL VINCITORE.

SCES PRIMA.

Interno del padiglione di Azaria: il fondo è aperto e lascia vedere
un’ cnn rupe sulla siuistra , e all’ apposto lato patto di un
grande edilizio costrutto di magnifiche cortine esso è il Tempio.

All’ alz’arsi del sipario, una musica imitaciva a—
prime gradatamente il disparir della notte ed il
sorgere dell’ aurora. Escono dal Tempio alcuni
Leyùi , che suonano le tromba ci’ argento dette
Asosto in ebraico linguaggio, per chiamare i Sa
cerdoti cd il Popolo alla preghiera del mattino.
Il Sommo Sacerdote , i Leviti ed alcuni del Po
polo si avuiano verso il Tempio, nel cui interno
odesi poco dopo il seguente

CANTO RELiGioso.

Inni magnanimi, — al nuovo albore,
Di luce fulgidi, — ite al Signore :f
Ei sommo artefice, — all’ ampio giro
Mosse I’ empiro — la terra e il mar.
Ei I’ uom, tra splendide — opre amminnde,

• L’ opra più grande — volle formar!
A te dal tempio , — o Jeova, o Santo

Misto alle lacrime — alziamo il canto.
Cinge il tuo popolo — guerra crudele
Volgi a Israele — l’a tua pietà
E ancor di Solima — I’ antica gloria
Con la vittoria — risQrger

-i
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SCENA Il.

ELZÀZnO.

(Durante a suddetto Coro egli scende da una rupe:
il suo passa aanuhtia il Limòre dl esse,’e sco—
peflo. Si ode entro la tenda il suono di un’arpa)

ELEU. Ester! oli figlia

SCENA TU

EstErI i DÈTTO.

( tenda move
Canuto pere rin ... itopo egli ha forse
Di soccorso.. (Fa un passo fuori della tenda

Straniero! e gli parla)

Lungi è a pugnar lo sposo
Ma sempre al peregrino
Vuoi comune il suo tetto. — Un filo servo
To cliiamerò...

£LEÀZ. T’ arresta.
Esnn (accostandosi a lui)

Qual vocc
Oh figlia!..

Tu vivi?.,.
ELnZ. Antro Fornito -

Etit mi accolse lungamente; or sfido
Perigli e morte per vederti, o figlia,
Per abbracciarti... (La stringe al seno

nell’eccesso dell’ amore paterno)
Esmn Oli ! sovrumana gioia!

Peli ! lascia che di baci
Questo adorato capo
Possa io coprirL. Ma sorto é il £01... funesto
A te spiender potria,
Se Jefte , il tuo nemico)

‘ri ra4visa in EnRaddi i Egli un decreto
Di morte fulminò E... Fuggi... — Ritorno
Al tramonto farai. — Nell’ ermo asilo,
O padre, ad Ester tua pensa talora...

(Eteazaro s’ incammina)
T’ arresta... ah sì !... mi benedici ancora!

La tua figlia benedici
Che suoi dì traca dolente:
Ali! dei fior 1’ cth ridente
N0R avea per essa un fior!

Or ti abbraccio: e lieti auspici
Questo amplesso in cor mi desta...
Somma grazia, o padre, è questa
Che mi viene dal Signor

ELEÀZ. Sì: di giorni più felici
Splenderà per noi 1’ albor

(Eleazaro, abbracciata nuovamente Ester,
si allqntana verso la rupe. Essa lo guarda
con emozione) -

. a

Siai e Ln DONNE DEL POi’. (ad Ester)
Vinto è il nemico esercito;

Apri alla gioia il core;
Ad incontrar preparati
Lo sposo vincitore E
Al forte i verdi lauri
Ailorncran la chioma:
Travolte nella polvere
Ha I’ aquile di Roma
Ha salvL dall’ ecciti io
i tigli il’ lsracl E

Esna Via vero i... Oh! quanto gaudio
In questo fliorno, o ciel L

ESTER

ELE&Z.
ESTErI Ah! non m’inganno! O padre,

SGENA IV.

SÀn seguita dalle Donne del Popolo e detta.

q

2s
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Mi sorride un dolce incanto!

Riede a me lo sposo amato
Questo istante avventurata
Sospirando il cor bramò

O compare , alzate un canto
1)’ ineffabile esultanza
E certezza la speranza:
Gioia immensa a me brillò!

Sai C LE DoNNE DEL POP.

Di tua gioia il dolce incanto
Gioia immensa a noi recò

(Sara e le Donne del Popolo parionu,
Esser entra nelle stanze attue)

SCENA V.

JEnE si apan2a cautamente, e chiude la tenda.

Surta è I’ aurora : (li noveDo incanto
i riveste natura: ora solenne
E questa, in ctii sorride
La gioia in ogni cor !... Solo il mio core
A tanta noia del creato è muto !...
Per te dimmenso amore,
Ester, mi struggo , e tu crude! mi sprezzi
Come nel dl che preferisti all’ ara
Il felice riva1 !... Ma tremi I empia,
Tremi se amor, più di ragion possente,
Sfrenar 1’ 0(110 dovrà d’ un’ alma ardente !...

Qui ti ho svelarn, o barbara
La fiamma (lei mio cure
Qui supplica rite , in lacrime
Ti f.ivellai il’ amore;
Ma tu con alma altera
Sdegnasti la pretiluera
f’ egisI i ai lunghi gemiti
Un dello di pieai!

in odio , in odio orri))i le
amor si capgerà

ESTER (sbigottita alla vista di Jefle)
Tu ... in queste soglie?

O donna, I’ amor mio...
Taci : sposa son io, -

Sposa fedel!...
JEFTE Sei 4’

E un dì la destra tua
Esser libera può... Se non ingrata
Tu fossi a tanto amor , da incerte guerre
Non pendcrìa quel dl...

Esita (inorridita) Cielo! clic ascolto!L
SI reo delitto verso 1’ uom cui tanta
Fingi amislade?...

Destinata eri tu
Cessa...

Rammenta
i trasporti del mio fervido amore,
E t’ arrendi ..., o paventa il mio furore L.
Vederti, amarti — fu solo un punto

Amarti , o donna’, — d immenso affetto
Pe’ tuoi dispregi — a tal son giunto
Che tutto avvampo — d’ira e dispetto i...
E’ amor , lo sdegno , — la gelosia
Tremende furie — mi stanno in cor

Invan resisti , — vo’ dirli mia
Vo’ il frutto cogLiere di tanto amor!

E5TEK Sacra è mia fede, — tcntarmi è vano;
Estingui , o iniquo , — l’impuro affetto!
Va... va per sempre — da me lontano:
Cli’ io più non vegga — I’ odiato aspetto i..
Pensa clic sposa — son d Anna
ho a lui giurato — eterno amor

Invan mi tenti: — è I’ alma mia
Sorda alte insidie — 4’ un Multor

• I lt
SCENA VI.

Esrrn C DETTO.

Jenz
Esita

I;

un guerrier la sposa:

“i
JEFTE Ad amator più degno

EnEa

Jrnz

L
LI-.
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Se a turbai queste contrade
‘forneran romane spade
Aiìiinosi pugileremo
Torneremo a trionfar I

Gti ALTEL Ne’ tuoi detti, o invitto cluce,
Splende a noi (lei iNtime un raggio
Tu se’ i’ angiol che conduce
Israele a trionfar

li. Sonio SACERDOTE

Le trombe squillino... (Suonano le trombe.
11 Sommo sacerdote tolic dalle mani di un
Levita un seno di alloro, e si ‘olgc ad 4zaria)

Mie tue chiome
Questa corona dei ciclo a nome
lo. cingo... (Azaria si prostra. Il Sommo

Sacerdote lo incorona)
AzARIA (ebbro di gioia) li lauro
IL Po,. Viva Azaria

SCENS IX.

ESTER seguita da Sàns che porta un BAMBINo,
C DETTI.

ESTER Diletto sposo I...
Azna Consorte mia

Fiiio I... Di giubilo ho pieno li cor I...
IL SoMio SACERDOTE, Ssns e il Cono

A te, o magnanimo, eterno onor

TUTTI

Azati (in Luna la piena dcl contento)
Str ugo ai seno la sposa ed il fipbo

Urlia Engaddi di gioia e di g?oria
obil serio mi dà la vittoria

E fugato l’iniquo stranier

Dolce pianto mi chiama sui ciglio
L’ esultanza cii’ io sento nei core...
lo ritorno al sorriso ti’ amore
Alla festa dell’ inno guerrier

ESTn (abbracciando ,Jzaria)
Stringi al seno la sposa ed il figlio

Nobil serto ti dà la vittoria
Torni , o sposo , all’ aiuole , alla gloria
Alla festa dell’ inno gucrrier I

SErrE (a parte, Jremente di gelosia)
(Stringi al seno la sposa ed il figlio

serto ti dia la vittoria...
E mendace il sorriso di gloria;
Questo giorno è di lutto forier!)

IL SoMMo SACERDOTE, SAni ei/ CORO

Salve , o prode , che rechi alla patria
Lo spiendor (li pIÙ liberi giorni!...
Al sorriso il’ amor tu ritorni
Alla festa dcli’ inno guerrier

.4.

i

__________________

I

Fine dell’Ano Primo.

.I•)
- ‘E:,! lt.



i Ei’FE (esitando Ah no , [oi’se di colpa
Noii è capace.

‘l’i spiei,. per piet?i
Pri ma (:11’ io

Giura frenar (lei I’ alma i moti.

Acquetal i
Sento di morte un gel’

(col: tutta 1’ eflusionc del 1o1ore)
Ella il’ amore un angelo

MI’ ‘alma mia pare:i
Dolcezza a me indllabile
Dal guardo suo piovea

‘I

- .::: - : .AL:;s
Wr%\‘; ‘/\. \;j’\ “,VØ

ATTO SECONDO
,1

L% CSLUNA.

SCLNA PRIMA.

- Atrio n il Tempio.

iirn iii profondi pensieri.

+

,. Nuocerrn i or può colei__. un si prevenga -
• era un confine — entrambi

Già lo vai-cammo ! Il tuo dispregio, o donna,
Di morte avrà mcrcè! . - -

-
il.

AZARI A e nm-rrm,.

Az&ars Pm-ia clic al Signore
Religiosa ponì pa appresti gL’ inni
Della vittoria , mi appellasti ; io venni.

.lErrE Alta cagione a eiò m’ indusse.
AzAnhi O amico,

Agitato mi sembri ! . - -,
JEF’rE E fai-se il zelo

Di soverchia amistà grave dovere
Pria (li partii- tu m’ imponesti 4’ Ester
La vigilanza

— lo len pregii Non eh’ essa

I lI

Oli Dio Quale ni[stero

mm. parli,

AZARIA -UI giuro.
JEFTF. Ebben in’ ascolta. — Fida

Ester ‘a te credei - -

AZAHIA ‘i Pcrcliè t’ ai-resti ?
Prosegui . - -

JEEm (con mistero) Sei tradito! i
Annia 11 ver dicesti?
JEFTh 11 vero . -

AZATITA Io fremo Ali! l’onor mio.’
JEETE Coperto

E 4’ atta macchia ! Un vile seduttore
Furtivo al nuovo albore
l)a Ha tu a tei i ti a esciva - - - -

AzArnA (fuori di st ) OLi del! clic intendo!..
Sposa infedel, I’ infine tradimento
Sia col sangue punito... (per partire)

JEFTE (traLtenendolo) E il giuramento ?...
Troppo bollente hai I’ anima

l’coppa nell’ ir-a eccedi
Forse non è colpevole
La sposa tua qual credi

Azsnis Arde, oh crude! supplizio! (snianzando)
Arde 4’ inhjuo amore

JEFTL Forse l’insidia un perfido
Ma non è reo quel cor
kncor lo colpa orribile
Ricopre un atro vel

AzAnIs Ester infida I

JEVTE
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Mia vita a lei d’ accanto
Era celeste incanto!
5’ ella m’ è infida , ahi misero!
Tolta è ogni gioia a me!

JEnE ( Era il’ amore nel gaudio (a parte)
‘Troppo con lei beato
Or lo circonda un demone,
Lo rende un disperato!
lo gli ho trasfuso in seno
11 mio morta! veleno
E in nuo poter I’ incanto
Crede , si affida a me! )

Aziati Ah no , quel core angelico
Maechiar si nero eccesso
Non può !... Fu rea calunnia

Jrrn M’ ascolta. — lo vidi , io stesso
Da tergo il seduttore

AnElA Ed ella , oli mio furore
Che disse 7...

SEFTh (coniraffacendola) c E un vecchio misero! i

Azsnix Ed era 7...
iEnE il bramo ma
Azsn,s Oli fero dubbio ! ... Oh perfida!

Gran Dio , gran Dio pietà I...
Ah potessi un solo istante

Dubitar delL’ onta mia,
Riveder nel suo sembiante
Il candor il’ un’ alma pia
Se si squarcia il denso velo,
S’ella è fida al primo amor,

Diverr’a di gioia un cielo
Quell’inferno clic Im nel cor!

iEnE Vieni ... vieni, e a me t’ affida
Ma raffrena il tuo furore
Scoprirem se dessa è fida,
Se I’ inganna il seduttore!
(lo I’ amava’:e (lisprezzata (a parte)
Fu la fiamma del mio cor

Morte e infamia o sciagurata
T i prepara offeso amor I

(Partono insieme)

SCENA III

Valle cee. , come alla scena VII dcli’ 4tLo Primo.
E I tramonto.

ESTER viene dal tempio Con passo frettoloso
‘ guardando intorno s’altri non I’ osserya.

Nessun m’insegue .... Il popolo ci’ Enpaddi
Tutto è nel tempio... Ali! dammi, o del pietoso,
Cliv dal periglio io salvi

• I.’ infèlice mio padre ! — Egli è infelice
Più clic non erede I — cd ioAh!

giunge

Caro padre

Ah! troppo è perfido

ELEAZ. O figlia, ahbracciami
Forse in ciel ci rivedremo

(Jefte si mostra inosserm’ato sulla porta del tcnipio)
Esita Ah non si:i I’ amplesso estremo

Che mi stringe :il genitor
(Eleaaro si aggrappa per un’ erta,

dove sparisce subito dietro i macigni)

i

t

2!

E LE A I

Es su

ELEAZ.
Esita
ELEATI.

SCENA 1V.

ELEAZARO 6 DEnS, quindi JEFTE.

O amata figlia
O padre mio!

Sci tuibala i’...
Il tuo ricovero

Noto è a iehe
Oli ciel! che sento!

Fuggi, ali fuggi!...

Jefte
Vedi il mio spavento,
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AZAnIL invano tiallenuco da iEnE o nEnÀ quindi
il Sommo Sacerdote, i Lcvùi, i Guerrieri, SARÀ

il Popolo che si viene adunando a poca a -poco.

.kzAnIk I1ascianii alfine , ah lasciami (a Jcae)
Mora il rivale , mura

ESTER (Che ascolto !... ) Sposo
Aztnu (farcute canti vEsleiche procura di catrnaflo)

Oli rabbia
Tu Irattenermi ancora
Ardisei ?... Il vii disvelami
O trema

Es’rgn (nel massimo sbiqertiuzenco) Era infelice
Profugo vecchio

Anna
ENCEIL Ofl I0SSO...

Ah ! i raditrice
li. Suinio SAI;dnnoEE, SÀiis e Cono

Pia vi
OD SO lì colti evol e

DCII’ iiiiIOcCllza mia

A te ..., il’ hiigaddi il popolo
.Tefte attestar potrìa
.lefte ti acensa

Oh stràzii,
E (li spregiato amore

Questa vendetta orribile !...
iEnE Calunnia I
Anna. Iniquo cure!
&TKR Mi uditc .,.
Gis UOMINI na Poi’rno Lapidiamola i
EsrEa Colui v’inganna !.,.
SARÀ E LE l)oNsr. DEL Poroi.o Oli ciel
Aunis (seagllandosi in mezzo al Popolo colla spada

• Svenar degp,’ io la perfida ,.. sguainata)
‘i (Le pone la spadit alla gola)

JEP2E, ti, SOIMO S.c., i Lniii E GlI 1.. o, DEI, Puroin

(con Jiirza czllo,ztci,uLndo Azaria e disar—
Arrestati ... mandolo)

( Esriu , Ssns i. ii Uosrr pri, l’Opoi,o
Critdel

1)1 momento di spaventevole silenzio)

ESTER (ad Azaria con prorompimento di lacrime)

Corno il del cguest’ alnia è plI
No, la fè non ho fl)aCClIWta

Il mio labbro a Dii, Io giura

Sono Oppressa e iiliiiiniata

Sul mio capo , s io pii1 mento.
Scenda l’ira del Signor

Credi , ah credi ai 1n la i iiciìlo

Credi al pianto del nilo coi I

Azsn.. JfTR, IL SOMMO 5W., i In E GLI I-Ou. DEL Poi’.
Sul tuo nome , o sciagurata

t. Scenderà i1’ infnni;i un velo:
Si , la ftde hai tu macchiata,
li ai tradito e terra e cielo
Col tcpor di scaltri accenti

Non si placa il tuo signor ...

Men tj • iniqua , ali sI : tu menti
Fi;iinm:i impura ascondi in coi
S.ns E TE Dossi; pr,. Popoio

(Cielo I avria quell’ alina pura
‘fanto error contaminata ?
il suo labbro, o Dio , (i giura
Clic 14 i?’. non l’a maccluata
‘l’i coinmuova , o Dio elemento
Della misera il dolor

5’ ella è oppressa , 5’ è innocente,
La sostenga il tuo favor!)

li. SOMMO SAIERDOrE

Di Mosè la legge or coinpbsi. —
O Leviti, di ritortc
La cingcce e ho acque misiicbc
Componete

I Lsvrri (efrcondando Ester) Arrechin niorte

5’ ella è rea •..
LaTER (ad 4zaria) Pictà ... ten supplico

IL S°MQ SÀc. De’ prigioni all’ antro OSCUrO

SCENA V.

Nornalo.

A z sRI i

A ZAR li
IL

t



Sia condotta.
Ensa (ad 1zaria clic da lei si allontana)

Ah! m’ odi
SARÀ E LE DONNE DEL Poi’oio (Misera !...)
ESTER Il nilo cor non è spergiuro

Sposo ah no, riva! non hai
Era desso

AZARIA Svela ornai
Esna Se rival non è, deh! giura

Di salvarlo!
Aznis T’ assicura!
ESTER il proscritto genitore

Tu vedesti fuggitivo
Oli menzogna!

Oli mio furore
JEFTE, IL So1Mo SACFRDOTE.E IL CORO

lgli è polve
Esrn Il padre è vivo!

IL SOMMO SSCERDQTE E IL CoRo
Or nel rito formidahule
Chiaro il ver si apprenderà !...

ESnR (con estremo terrore)
Non vi muovon le mie lagrime!

Ali! non v’è di me pietà!!
ALARIA (dibattendosi fortemente in mezzo al Popolo

che lo tra!tiene)
Sgomhratemiil passo...— non deggio frenarmi...

Bramoso, andante — di sangue son io
Sacrilega donna, — negasti svelarmi
Il nome abborrito — del tuo seduttor

Ti appressa - al tremendo — giudizio di Dio,
Da tutti reietta, — a tutii in orror

EtTER O sposo , t’illude — terribil mistero
T inganna la forza — il’ un rio tradimento!
Ali no, non son rea — zieppur (l’un pensiero...
La vittima io sono — d’ nigiusto furor

Ascolta , o consorte, — un ultimo accento
IL figlio ti affido — sì caro :11 mio cor

(Represso furore — desio di vendetta
Già pago ti sento — ie1i’ anima appieno!
Sarà quell’ iniqua — da tutti reietta
A un rito si appressa — 4’ estremo terror!

25
Or I’ odio mi rugge — possente nel seno

Siccome fu prima — possente i amor!)
IL SOMMO SAC., I LEvITI E GLI UOMINI DEL Pooto

Spergiuro, ne segui: — è vano quel pianto
Non può dcl tuo fato — cangiare il rigor!

SknA E LE DONNE DEL Pol’oLo
(il cielo preghiamo; — chè il cielo soltanto

Potrà della mesta — temprare il dolor!)
(Ester è a fo;’:a condotta via dai Leviti. Il Popol

trattiene Azaria che -vorrebbe seguirla. Tutto
disordine.)

1. -: i -

JEFTE

Anai&

I Fine dell’Atto Secondo.
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IL RITO DI MOSÈ.

SCEàA PRIMA.

Ampio sotterraneo scavato nei 111011(4, senza alcun lume.

svenuta giace nel fondo. AZARIS con unafaco
aria qua e Id cercandola.

Àzsu. Eterl -Ester!—Non m’ode... Oh del! clic veggo?...

£ stesa al suoi sui volto
Qital mortale jiallm!... Frechio è la Fronte

iL ccc per sempre è muto!... Oh amata donna!

(:osl vedere io ti dovea? ... Gran Dio
Perduta io I’ ho ! — Ma dove
Dove trascorro ‘ E dessa quell’ indegna

Che mi tradì ! Vendetta
4ni guidava i miei passi cd or di pianto

E molle 11 ciglio mio!
Ah per colei schiavo 4’ amor son io

Iniqua sci , ma ricdcre
Devi alla vita ancora I
Patta ... mi reca un’ unica
Ora il’ ebbrezza ... un’ ora

Cli’ io muoia , ma tua voce
Suoni a bearmi ancor
£ la mia pena atroce
Conforto avrà d’ amor I ...

No , 114)0 Ui’ inganno ella respira , oh speme!..

Mi I si soceorra... (l’aiuta a rialzarsi alquanto,
e la sostiene seduta )

(fuori di st ) Ori’ibil sogno
Ai sensi

Ritorna
ESTEn (come sopra) ti tempio! ... il rito!!

Il nappo micidial I!... Tua destra amata
Al supplizio mi tolga

AZAR. (da sì) ( Oh scellerata!
Anche in delirio a lui favella .all’ empio
Suo seduttor I... )

ESTEIt (riavendosi a poco a poco , e altandosi in
piedi aiututa da Azaria )‘

Oual luogo è (mesto 7... oh Gioia I...
Ti rivcggo , Azaria

Az.n. Perfida
ESTER (osservando il suo turbamcnto) l’iangi

AlAti, ti11 vite , un vile io sono
Offeso sposo , che abliorrir vorrebbe
L’ingrata clic il tradisce
E I’ ama aneor , miseramente ci I’ ama

ESTEu Jefte con empia trama

No perde entrambi

Esiru
Menzognera 1

O sposo!

‘ono innocente I (in atto

della più commovente preghiera, giungendo Io
palmo, cada gcn;j/]essa)
Peli ! per pieti I... colpevole

No , non son io ... mcl credi
Prostrata nella polvere
innanzi a le mi vedi

Az&n. Sorgi... ..

ESTETI Picth!
Mais. L’ infamia

Dimmi , vuoi tu sfuggir?

r_.
ESTER
AlATI.

a.

AiA Ti.

ESTE Il

L’ accento estremo dcl mio cor morente
Ascolta...

I nliila sei I...

A..
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Eccoti un ferro .tringilo

(le porgt un
ESIER (lo prende con tremito conwatso, e

Non mai!...
( Oh mio martir 1...

( Breve silenzio)
Alla mia tomba squallida

Col figlio un di verrai
Fin tardo il tuo rammarico

error detesterai
Il mio deserto cenere
Nell’ urna esulterà

No , si’ Ester senza lacrime
La tomba non sarà!

AzAn. (mal reprimendo la sua commozione)
Oli nuova, inesplicabile
Guerra il’ aRetti! oh incanto
Quell’ alma un dl si candida
Mentir potria cotanto ?...
Ali! velenoso un aspide
Straziando il cor mi va

Non so se più mi lacera
Lo sdegno, o la pietà!)

Rsna Sei commosso: dal tuo ciglio
Una lacrima tergesti
SI L.

La madre del tuo figlio
Ami ancora

A’ tuoi piedi
Ali sì!... vincesti

Nuovi indizi

Un messo,
1V ogni spero esploratore
Prove aggiunge ai nero eccesso
Ei travide un cacciatore
Clic alle vesti agli atti , al voLto
De’ Romani sembra

Azan. (furente) . Ed io
L’ abbracciava ?... oh mio furor
Un Romano!!...

E5TER Sposo mio
Aza. Empia, va ... E’ inèrno ho in cortI

Maledetto I’ istante funesto
Che d’amore io ti dissi un accento
Maledetto il flutale momento
Che gli altari mi avvinsero a te t

Alp! vedere il rival clic detesto
lo potessi trafitto , spirante I
Ali! potessi iii sangue stillante
‘frasciriarlo d’ innanzi al tuo piè

EsTER Troppo,ah troppo, o malcauto consorte, (ad 4zj
Di costui ti seducon gli accenti!

(a JtJ.) Troppo, ah troppo, o perverso, tormenti
Il mio cnr che spergiuro non è

NOTI mi toglie al supplizio di morte
I,a difesa che vieTi dal mio pianto I
Ah! nel cielo, nel cielo soltanto
Del mio strazio oIterr la mcrcè!

hnE Sciaiuraia I si ap1n’cssa il iiiomento
De! tcrriiiii ;iiitlizio celeste
Ogni oggettko di lutto si veste
Sta un abisso (I’ innanzi al tITO piè

Trema alfine: del cor In spavento
Certa prova è dell’ empio trascorso
E straziante segreto rimorso
Dell’ amor che spergiuri ti fe’ I
(dzaria parteJuribondo. fefle prende Ester

per un braccio, o la consegnaaiGuerrien
che si avanzamio e la tragono con essi.)

r 28

Azsn.

E ST E 11

pugnale)
la lascia

cadere)

ESTER
AZAR.
JE 1 TE

Oh ciel

29

(The ?

•1

AZAR.
ESTER

Aza.
ESTER
Azn. A questo core

(si muove per abbracciarla)

SCEN.k 11.

Jenz s”uito da Guerrieri con faci accese, e detti.

Jnrs ebil cor ! tu sei deluso I
DeL tuo troppo insano amore
Fa costei tremendo abuso

(ad 4zaria)

AL
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SCEN \ III.

lUI l’II,u liti iciiiiiii)

il Soi.io SALERDOTF LI i I..EVITI SOTtO pIoswaii
ui’(znhi (Itt’ altare.

l’ii I I I EH A.

Signor che i più reconditi
Pensier dcl core umano
Scruti , e con vece assidaa
Mostri ‘1 poter sovrano,
Manda (li luce un raggio
Va che risplenda il vero
E più non sia mistero
Un esecrato amor I

Scenda nelL’ acque mistiche
La tua virtù, Signor! (si alzano)

IL SOMMO SAGEIIDOTE

La rea s’ adduca. Il formidabil nappo
me recate

... ( alcuni Leuiti partono

SCENP. IV.

Einn velata, condotta dai LEnTI e seguita
da JEv’FE, e dai GuERRIERI.

(tino clet Levai reca il nappa, e volge a fefle
zitto sguardo d’ intelligenza.)

iErn (ad Esterfurtivanzenu) Ancor sei tu proterva?
Prpnta è la tazza e in quella
Mcscea mortai veleno
Un Levita a me lido...

ESTER ,. Io raccapriccio 1..
JEFTE Posso sottrarti n niorte .., il vuoi 2
ESTER Ribaldo i

Più della morte orror mi fai 1...
(si allontana da lui)

IL SoM. Sst. Le pone
Dischiudete , o LcviLi

iEnE (da sè ) (Eleizaro
Spento avrz Nàtan: mia vendetta è piena!

S(:ENX \.

I lnviri aproii o lo j vile ((di I 4,iIpi() . .g,a,-cz il po
polo e cvii esso e SARÀ. EsfEa sia vicino
alt’ altare acea nio al SoM MO S.UERnOTE e ai LE—
VITI. iEnE si unisce (LI J’opolo mal Jerzando la
sua agitaziotre.

Il SOMMo SÀcEnInnE pieiJile Esièr per marzo , si
avanza un passo verso il Popolo, te taglie il velo,
e addicandola a tutti parla con voce solenne:

Popolo il’ )sracl , Esier sospetto
Di violata fede
Dava al consorte. III eòstei la colpa
Puoi tu wovar ?

IL Poi’. No!
IL S0M. Ssc, I’ ilinoCCuza Sua

Attestar puoi?
I,. Por. No
li. SOM. Ssc. lliiivet’sale è il grido

Si compi il acrò rito.
(accennando ad Ester la tazza) A te sia morte

Questo lIcÒi se rea....
Esrrn (intcrronlpcadolo e avanzanhlosi versò il

Popolb) Marte v’ mEnse
Non Lo sdegno del nel , ma la vendetta
I)’ in) tmpio....

il Sc,aio Ssc. e il Conò
Scellerata!...

ESTER Ascolta.., ascolta
O popolo ci’ Engadcli
La prece del mio cor : madre san io...
Il figlio, il figlio udo eh’ io stringer possa
L’ ultima volta al sen

Azancs , iErrE, il SOMMO S*c. e il Cono
Per fida madre

Goder noti dèi dell innocente amplesso
EnEa (coli’ accento detta disperazione)

Ali dunque nell’ eccesso
Del dolor, morirò, gran Dia I da tutti



Maledetta, infamata ?... Oh! ciclo! il core
Mi stringe un freddo gel... gelo d’orrore 1!

-‘ (si prostra e fissa gli occhi al ciclo di—
rottamente piangendo)

A te mi volgo in lacrime
Onnipossente Iddio!...
Pietà del mio supplizio,
Pietà del pianto mio

Pronto è l’amaro calice...
• Per me la tomba è aperta...

Sarà d’eterna infamia
Quell’urna ricoperta!

• Gran Dio! de! mio supplizio,
Del pianto mio pietà!...

zn, (Oh ciel! cosi la perfida,
Così mentir potrà 7...)

JEFTE, il So.lMo Sìc. e i Lzviri.
(Un vel d’eterna infrnia

Coprirla ornai dovrà !...)
SARÀ, e ie D0YNE DEL POPOLO.

(Gran Dio! del suo supplizio,
Del pianto suo pietà!...)

IL SOMMO S&CERDOTE

• Bevi il licor ... (porge ad Ester la tana)
Estn .

. Sì ... compiasi
La mia tremenda sorte
Muoio innocente, o popolo
D’ Engaddi, o mio consorte... (beve)

(Il terrore tiene tutti immobili. Odesi all’e,:—
trata del Tempio il grido di Eleazaro)

11 passo!ELnz.
•TUnL

SCENA ULTIMA.

- ELEAZARO seguito da NATAN e detti.

Es..nz. (prorompendo fino all’altare nella massima
Sospendasi agita;ione)

I.’ iniquo rito...
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Esna (con immensa sorpresa riconosce il padre,

e corre nelle sue braccia) Ah!!
Azsn., il SOMMO Skc., Skak e il CORO

Eleazaro!
(Oli rabbia!...)

ELEAZ. (tenendo abbracciata la figlia)
Dell’esecrando eccesso
Ester non è colpevole...

Aia., IL SoMMo Se. SRi e il CORO.
F’ia ver ?...

.Jefte è l’infame!
Questo pentito complice
Le perfide sue trame
Svelava ... lo giunsi a toglierli
Da morte

Esrsa O padre mio...
Giungesti qui... a ricevere
Da me l’estremo addio

Azinii Il nappo 7...
Esnn Il nappo orribile...

Era veleno !...
ELEAZARO, AZAR., IL SoTMo S*c. e il CORO

Oli ciel!...
Io manco... (si abbandona tra

le braccia di Maria e di EleawO)
O figlia

misera
AzAnIA O sposa

Ir. SoMMo Ssc. i Lumi ed il POPOLO

A morte (1Ue1 crudel !...
(1 Guerrieri, circondano fefie

no Jhori
Esna (ci»: t’ecc sempre più languida)

}I iito !... amato sposo
,Sul mio ciglio ... sceso un velo...

il mio sco ... dal tosco ... è roso...
Sen w... aliiinè !... di morte il gelo!...
beh! recate... ::l figlio iiiio..,
Il materno ... l,tii cdi,

Perdonate al padre misero
Rispettato il SUQ maitir 1 ‘2

E LE A Z

(additando
Mirati)

(a Ester)

Esmn

ET.EÀZ.

Oh ardir!
e lo traggo
del tempia)

IL
A •—=



ÀLTRI tianne &EÀzsao,
Lo giuriamo: ad Elèazaro 4

Tèmpreremo il rio soffrir!
EsnR (ad %zaria e ad Elcazaro con ultimo sforzo)

Un. amplesso!... un altro addio...
E... I’ estremo.., mio... respir!

AZARa (con arido disperato)
Mi perdona L. ahimè! son io

La cagion dcl tuo moili’ !...
Tuni GLI RLTRI

Ella muor ... bestia funesta
Giorno è questo di terror I...

*

LA VENDETTA III LATONA
BÀLLO TR&GICO IN 6 àfll

1
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FINE.
DEL COREOGnAFO
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AVVERTIMENTO

e

A7obe. figlia di Tantalo e una delle Pleiadi,

fu sposa d’ Anfione re di Thbe, celebre in tutta

i’ antfchitù per i portenti (Iella sua cetra. Questa

imeneo fu de’ più /èhci ne’ suoi prinu anni per la

non comune feconditti di Niobe , che fu madre di

molti figli.

La lotta de’ venti, per trasportare il niarmo in

cui it cangiata Niobe tsella I”riqia di lei patria, che

introduce Ovidio nei IV libro delle Metamorfosi e

che fAnguillara, suo felicissimo interprete, poetica.

mente estende, sembrò opportuna a somministrare al

presente spettacolo un fine nuovo in parte , per cui

si vercò di adottarla nella [orina più verisiniik.

•1’ —. ‘.

i i’

t’r.i ‘‘
j j

•

4 4r.v’.. L”,

La strage di tutti i suoi figli , operata dagli

strali d’ Apollo e di Diana, per vendicare la loro

madre Latona dagli oltraggi e dagli insulti che si

permise contro la sua divinità , e l’orgoglio di Niobe

sono avvenimenti assai noti.

L’unica licenza presa nell’ esposizione di questo

argomento è i’ avervi introdotto il personaggio di

Asteria , principessa del sanguo di Cadmo , desti

nata sposa ad Ismeno, figlio primogenito d’i nfione

e di Niobe.
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ISMENO.

ALFENORE.

ThNTALO.

FEDIMO.

ILIONEO.

NEREA.

PJTM.

ASTIOCHE.

PELOPIA.

AMICLEA.

ANFIONE , Re I Tebe. RÀIAu.n, AN’roNIo

NIOBE , ua consorle. MURATOIII GAEnNÀ
LORO FiGLI

CsnEy (;LSTkV) -
CillossiNo MAnIANN&

SiIIIANO RÀUIELE

PELLEGRINI GIUSEPPIN&

MASSINI-MENGOLI Cn0LINA
Femmine

L. MANTh VIRGINIk

VJLL.tIs Ros.&

TEDESChI EMILI&

Lp.zz!RA CsELonÀ

CAnniELLtNo ELISSLETT&

ASTERIA, discendente di
Cadmo epwmessa sposa
ad Ismeno.

TIMAGENE, seguace (li
Asteria.

Augura

GRAN SACERDOTESSA
dt LHtCIIW. OCCIIELLI ADELAIDE

Cotil-identi d’Aulione — Grandi del Regno
— Seguaci d’Asteria — Guardie reali — Popolo —

aevrdoti — Pamigelk — Sverdotvsse,

;. . I

LI

*

.1

FITZ-JAMES NSTaIA

Ponn•to GIUSEPPE

M.ssINi GÀETANO

.“‘r4
all -ratr -



• flIvIntà
Ccneug:afi’

VULCANO. SCHIANO VINCENZO l1U AIJGUSTO

LATONA. VARETTI AUGVSTA
Primi Ballerini di ra;,o francese

FITZ-JAMES NAT1\LIA — CàREY GUSTAVO
DIANA. FITZ—JÀMES Nsnus CLERICI ROSINA

APOLLO
Primi odiai assoluti

CLREt Gusuvo MURATORI GAETANA. — RAMACCINI ANTONIO

ASTRO, fodero (iella CUCCOLI ANGELO
Luna. M*ssjyz—Myo11 CARoLINA . -

l’cani nL:,,ig

Ore diurne N. 12 — Ore notturne N. - ,.

uNA EMILIA —SCIITANL) VINI:ENZO— CoccilELLi ADEUIDK

illimi generici

Giove, Giunone e tutte le Divinità delL’Olimpo ,
PINZUTI Acnivvs — PORELLO GIVSEPP!

Ciclopi, Venti Orientali e Venti Occidentali. Per le parti iocose

CÀRACCIOLO CAnto — MASSINI GAETA?O

-

-

Primi ballerini di me:zo carattere

-
F J I -

per ordine alfabetico

-

-

Bassi Ccciii, — Boschi Adelaide — Cagnclis Anna — Caraeciolo

-

A i Il . . Teresa — Cardefla Amalia — Cl,iossino Marianna — Gioairn

-.

Pelicita Lamanta Virginia — Lavaggi Maria —. Lazzera

3t l-fl2A •• -
- jrl Carlotta Monti Emilia ‘— itocchietti Gloannina — Rocchietti

Angiolina — Itossi Giuseppina — Schiano Rachele — Tedeschi

.1 .11L.-A Emilia — Varefli Augusta — Vi)lanis Rosa.

-
aracciolo Carlo — Carde!la Giuseppe — Franchina Pietro

-

__‘‘ - . Gramegna Giovanni — lirantz Davide — vaggl Franceo —

• Massini Gaetano — Merli Pompeo — Miniscaidi Angelo —

- rE-. Pinzuti Agrippa — Pizio Giuseppe — Poreilo Giuseppe — Pn-
-

. . .

• tesi Ferdinando — Saracco Giuseppe — Seaccaharozzi Alessandro.

Secondi ballerini

Abellonio Giuseppe — Delorenti Antonio — Fariano Ludo

vico — Ferrero Giuseppe —. Fiorio Stefano — Venanzio Gio—

yanni Battista.

• N.° 10 coppie Corifei.

• •

N.° 60 ragazzi allievi della R. Scuola dl Ballo.

• . • • •

a-..-.--
•
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Tempio di Latona ftstivanie?ìte ornato per Uanrnia

ricorrenza della nascita ti’ Apollo e di Diana.

Il simulacro della Dea sia in. mezzo al tempio.

Olocausti in onore di Latona , eseguiti dalle

sa cerdotesse , alla presenza (1’ Ismeno (le’ SUOi

intel! i soreile , d’ Asleria e del reale eorl eggio.

Oblazion i al la Dea. Danza ;otiva , in ciii mani—

l’estasi il i’eciproco amore 4’ Ismeno e 4’ Asteria.

Coin pa isa di Ni olw segui la dalla minore delle

sue Figlie. Diinosl razioni iii rispetlo lWt’ paite (Iella

prole. T)isjirezzo di Niobe m’i veder coloi’o cime si

genulletunio nvfthiti al simnnhìei’o. Indignazione 11CL’

tanto orgoglio (‘(I umtcrrui.iniic dei sacri omaggi.

Vanto di Niobe del proprio potere e delle proprie

(1 ovizie ; essa conelud e esser molto più degna degli

onori divini, per la sua l’eonditt di prole supe—

rime di gran lunga a quella di Lalomia essendo
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44
questa soltanto niadre di due figli. Rispettosa ri—
mostranza (Iella Gran Sacerdotessa. Scherno di Niobe
verso la sacra nunistra , e temerità nell’ ascendere
1’ altare, obbligando tutti gli istanti a venerarla.
Partenza W Asceria in traccia d’ Anfione, onde
egli voglia por freno a laula baldanza.

Spaventoso rombo sotterraneo. Apparizione di
densa nube che togli e il simulacro all’ altrui vista
ed estingue le fiamme testè accese. Spavento tini—
yersale.Àrdyo il’ Anfione, suo turbamento. Insi
stenza di Niobe ne’ suoi colpevoli attentati. Furore
del Re che inveisee contro la moglie , obbligati—
dola ad allontanarsi dal tempio. Partenza de’ cir
costanti nel massimo disordine.

£Ut
-e-

Appartamenti il’ Anfione , ornati di tappeti t’ap—
presentanii le sue gesta e quelle della famiglia
di Cadmu. La fhmosa cetra d’Anfione è slittata
in luogo distinu.

Estremo dolore d’ Anfione pci sacrilego ardite
della consorte. Inutile conforto dell’ Augure Sommo
i suggerimento del medesimo al Re perchè tenti,

4%
col suono (Iella sua lira , il’ impietosire i Numi
sotto la condizione però clic Niobe s’ induca ad
implorar perdono , e lhccia precedere solenne
saerifizio il’ espiazione.

Partenza dell’ Augure ed arrivo d’ Ismeno e di

Asteria, i quali chieggono al Re quando potranno

essere uniti nel sospirato imeneo. Indignazione
del Re per tale inchiesta in un momento in cui
teme la celeste vendetta. Arrivo di Niobe.

Contrasto fra Niobe ed Anfione , il quale vuoi
trarla al tempio, per ivi umiliare la sua alterigia.
Rifiuto di lei, che addita al consorte le glorie
delle comuni famiglie espresse nei tappeti. Sdegno
del Re, che, dopo aver preso la sua cetra, ri
solutamente seco trae la consorte.

&2!t

Comparsa d’ Apollo nel suo fulgore sulla qua—
driga di ritorno dal corso diurno. Egli è prece
duto dall’ astro foriero della luna ed accompagnato
dalle ore del giorno ; esultanza delle ore di notte

E

1!
I

•1
)

Reggia del Sole.
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e di Diana neL rivedere pollii. Danza intrecciata
dalle ore . iii cui prr’ndonu jiui’te i dite ili lui

germali i e 1’ astro.
Presenza iiiìpriisa (li Latona in aspetto il più

doloroso. Ilielliesta alla Dea (lei 5(10 aliaiiiio sdegno

a’ Spollo e di Diana nell’ udiru e la cagione , e

giuramento di vendetta , sollecilata dalla loro ge

nitrice. Risoluzione d’ Apollo (li parlire per lnolr_

i (‘de o gli st[ali alla sua vnota faretra. Consiglio

(li Dianu nel raiuinenl:ire al Iratello clic, ciii fa—

cCllCl() , peritirlierelilii’ 1’ OidinC (Iella iìaLnii , e

promessa di srendere in sua vece alla fitciu;t (li

Vulcano per nmairsi delle più formidabili saelle.
Partenza d’ Apollo e iii [atona ircii’ intorno della

reggia, dopo clic Diana ha proiliesso alla madre

(li veiìdicarl;t l più lire510. Partenza (li I)iana clic

veiso il gioito nipidameiiie (lisce)lde.

lis(crn o de! I aìit ro d 1_il I cono
alle /uldc dcW Ei un.

Stanchezza di vari Ciclopi e loro desiderio (li

alleviarsi da’ propri travagli. AnnRnzio ai mede
simi dell’ arrivo di \‘nlcano. Ritorno di tutti nella

fucina. .

Interno de11 a turo CON eorag iste,

In terrtìzio ne del gi ubi lo de’ Cielop i cagiona la
dall’ arrivo del Nume. Scyerich (li questo nel dde—
dcc conto ai suoi seguaci se abbiano terminati
gl’J ruposti lavori. ha nupogna del Nnme a questi
artelici, non trovando perfezionate nienne arrnnture,
e stia poi;t nel re ridere i ti breve teni po lucido
uno scn do. Gara de’ Ciclopi ti cli’ esamina r l’opera
dcl loro maestro.

Xrrivo di Diana sorpresa (li Vnileaiio iii ve—

derla , e ricerca dcl medesimo della caginue di
tal visita inaspettata. Risposta della Dea , la qtile
mostraudogli vuota la fliì’etra , (lite essere espres
samente discesa incita Fucitia per provvedersi di
frecce. Comando di Vulcano ai Ciciopi perché si
aceingano a fabbricarne. Esecuzione sollecita del
lavoro , partenza ilel la 1)iva ed esultanza (lei Ci—
elopi per la riusciti del proprio tranigi io.

Eslenw del tcsnpio di bnosza

circondaus da boschi di palme.

Dall’ interno del tempio odesi risuouare una
soave, armonia prodotta dalla cetra d’ iufioue, il
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qule tenia placare l’ira de’ Numi. Nuovo disprezzo
di Niobe che d n’ide An lione, da cui si è sottratta,
e sua protesta (li 11011 voh’r piegare I’ orgogliosa sua
fronte.

Esce lo sconsolato Aiilione dal tempio. Suoi
sforzi per ivi ru’ond ‘ire la traviata moglie. Ri
fiuto di essa , per cui Aiifione , scagliando da sè
lontano la cetra, si dii in preda al furore.

Comparsa dei figli, lhcendo scudo CO’ loro petti
alla madre, ed allontanando il genitore, racco
mandato ai grandi d’i regno clic lo accompagnano.

Avversione 4’ Astei’ia ai principi di Niobe , e
sua risoluzione (li seguire il Re. Comando della
Regina clic le mi Folle di porgere ti quel mo
mento la mano di sposa ad Ismeno.

Comparsa del Sommo Sacerdote, fatto chiamare
da Niobe , e comando di lei perchè egli unisca
Ismeno ed Asteria.

Divieto di Niobe al; Sacerdote di guidare gli
sposi alla presenza del Nume , volendo eisa sup

plire alla mancanza del simulacro, per cui si
compone in aria maestosa. Orrore del sacro mi
nistro nel vedersi costretto ad obbedire. Unione
degli sposi e partenza del Sommo Saccrdote. Squillo
di trombe clic invita i giovani principi al circo
onde far prova di valore ne’ giiinastici esercizi.
Rinc rescimen Lo (i’ Ismeno nel (li vidersi dalla sposa.
Insinuazione di Niobe ad Asteria ed alle figlie, clic
vorrsbbero seguite Ismeno , d’ attenderne il sul—

lecito ritorno , apprestando frattanto i sorti p
coronare i vincitori.

Cupo mormorio clic per gradi si accresce e che
infonde spavento in Asteria e nelle sorelle.

Arrivo d’ Anfione , oppresso dal più vivo do
lore e circondato dagli amici inorriditi. Annunzio
(I’ esser piombata la vendetta del cielo sui figli
del Re. Incredulità di Niobe clic viene convinta
nel vedersi recare gi’ insanguinati manti de’ me
desimi. Desolazione universale; imprecazioni di
.kulione contro la moglie. Deliquio 4’ Asteria cln,
vien trasportata altrove dalle donzelle.

Partenza di Niobe furibonda , dopo essersi
svincolata dalle braccia di coloro clic volean trat
tenerla.

Angoscia d’ Anilone, il quale, sostenuto da
suoi lidi , segue da lungi le orme della consorte.

-a.—

Atrio con ceduta del circo.

Arrivo e tramortimento di Niobe nel vedere le
spoglie (lei figli estinti. Dolore de’circostanti in—

lenti a soccorrerla, Riacquistando V uso dei sensi,
a

__________
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ella forseiiiiata si aggira , abbraccia or I’ 11110 or

i’ altro manto de’ mortI figli — Irene , icilla CII

( da Ililti coinpiaiìta.

Orrore che provano le udii’ ivi accorse dia
vista di si atroce spettacolo. Fierezza della madre
clic ad tui tratto Si SCLIOIC , itivitaiidole al suo
fianco. Sue iiìv(’ttive contro i .IITIÌi, dicendo clic,
malgrado I’ uccisione de’ figli, le r nangono cinque
figlie , e clic con esse soltanto ella è superiore a
Latona. Le figlie vorrebbero allonianarla da i1itesto
luogo cotanio [onesto. Nuova puniziotie de’ Nomi, le

sae [te colpiscono Astioclie e Pelopi a. Slugoi—
ti mento delle altre figlie clic scongiu rano la madre
a non i rri I are vieppi ù la I)ea , ma altri stral i
trafiggono Pi ha e Nerea nell’ atto che vogi iono
darsi alla fuga. Vano pentimenTh di Niobe ed
un coni più vana (li lesa (li questa desolata ID ìilre
nel celare sotto il proprio manto Amiclea I’ ultima
e la più len era delle sue ligI le , eh e Ilari mcii te
dallo sirale percossa , le cade ai piedi.

Allhiiiìo dcl misero Atilione , e sua disperazione
alla visla de’ propri danni. [nllirecaziolli contro
la saeniega donna , obbligandola a conteniplare
le yittime di tanto oromJio. Ella , quasi 41’ ogni
sentimento priva, si lascia trascinare , fiuichè 11 (10
1(1 rea poco a poco la cangia in marni o. An 110111’ l’i Ù
inni powndo reggere all’ eccesso del dolore, cade
disperato sul corpo (I’ Amirlea.

SIito de’ venti occidentali per 1itilHfl’Iarc in

Asia ove naciie Niolie il sacrileto liii)nhiiiienI,
di lei non ioleiiilo clic resti iii Eiiro1ia P clii

imperversando oscurano il cielo.

Costretti finalmente i enti orientali a cedere

agli oicileniali questi trasportano in Frigia il
masso.

Apparizione (li Giove corteggiato da Udii i Niinu.
Per cenno ‘li liii Aiihonc ascende all’ Olimpo
quadro generale.

—
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ARGOMENTO

in assenza di Von Casimiro Direttore dei Col
legio , Felice che ama la sua nipote Bosuta , in
compagmii di molti studenti entra nella di lui casa
o mentre fu alla sua bella mille pio ftste d’autore
i SILO compagni si mettono a scheiza ;e ed a bui—
lare.Si ìitiraiio tuui all’arvùiuarsi del Direttore;
ma (ornano ben presto per essere da liti accompa—
gnoti alla caccia.

Soggiornano in un luogo campestre I.isa e Pie—
rotto: essi si amano, ma la povertà di Picrotto im
pedisce la loro unione. Ogni loro speranza è ri—
posta nell’animo benefico pci Barone (li Belval, clic
in questo giorno viene a prendere possesso di questi
luoghi, festeggiato da tutti gli abitanti dcl villaggio.

Felice ed i suoi compagni che vaivio a caccia,

hanno lasciato indietro il vecchio loro Direttore,

e al solito sempre allegri si danno bei tempo, ma
con varie imprudenze provocano lo sdegno dei con

(adini , i quali minacciano gli studenti, e non si
arrendono alle parole (li Don L’asiiniro che soprag
giunge.

Arriva il Barone (li .Relval, riconosce in Felice
il proprio nipote, calma ogni dissensione, e per dar
prora della sua generosità, promette di giovare a
Pierotto , e nititolo a Usa ordina che si festeggino
le loro nozze.
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IL BARONE DI flELVAL. ,,.

.

.

LLICL, suo nipoti, collegule

DON CASIMIRO, Dutttorc dii (ollegio

ROSINA, sua nipote.

LUCREZIA, castilda

LISA , sua figlia, amante di

PIEROTTO, povero contadino. .

SIMONE, guardacaccia.

UN DOMESTICO.

Seguito dcl Barone — Collegiali — Conrdini.

4.t

la Scena Sqite ÌIJ tata LCSlflJmI1a (lilla Proi cita
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